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Treno Milano-Venezia 
travolge un'auto 

Quattro giovani morti 
VICENZA—Quattro giovani sono morti la scorsa notte a tirupo
lo delle Abbadesse (Vicenza) in una «Fiat Panda» che è stata 
travolta ad un passaggio a livello della linea ferroviaria Vicenza* 
Padova da un rapido in servizio tra Milano e Venzia. L'incidente 
è avvenuto pochi minuti dopo la mezzanotte. Una «Fiat Panda». 
condotta da Massimo Faccini, di 22 anni, sulla quale si trovava» 
no Paolo Biasio, di 22 anni, Tiziano Pierobon, di 28 e Massimo 
Favaretto, di 23, tutti di Piazzola sul Brenta (Padova), non si è 
fermata ad un passaggio livello automatico. Secondo quanto 
accertato dal carabinieri di Camisano Vicentino, l'utilitaria ha 
fatto una sorta di zig-zag tra le semisbarre abbassate ma è stata 
investita in pieno dal rapido «849», diretto a Venezia, che In quel 
momento viaggiava ad una velocità superiore al 160 chilometri 
orari. I macchinisti del convoglio, Fausto Morenghl, di 56 anni 
di Sesto San Giovanni e Giorgio Amodio, di 40 anni di Milano, 
hanno innestato subito la frenata rapida ma il rapido ha trasci
nato con sé la «Panda» per un chilometro e mezzo prima di 
fermarsi. L'urto fra il treno e l'utilitaria ha fatto esplodere il 
serbatoio della vettura e le fiamme hanno avvolto sia l'automo
bile che la motrice. I due macchinisti, aiutati dal capotreno, 
hanno subito utilizzato gli estintori di bordo e sono riusciti a 
domare le fiamme ma per I passeggeri della «Panda» non c'era 
ormai più nulla da fare. La vettura, infatti, è rimasta incastrata 
sotto la pesante motrice che fortunatamente non è deragliata. 
Scattato l'allarme sul posto sono intervenuti carabinieri, vigili 
del fuoco e volontari, ma si è dovuto lavorare fino alle 7 del 
mattino per estrarre la «Panda» dalla motrice e I corpi dei quat
tro giovani dalla vettura. Nessuno tra I passeggeri del treno e 
rimasto ferito. I resti dell'auto in cui hanno perso la vita i quattro giovani 

«Quell'abbindolatore 
di Toni Negri...», 

dice il br Bonavita 
ROMA —• Un «abbindolatore, un vero mago nel suo genere» 
viene definito Toni Negri dal fondatore delle Br Alfredo Bonavi
ta, 35 anni, da nove in carcere e da due principale esponente 
della «dissociazione» dalla lotta armata, che è stato intervistato 
dall'«Espresso». Tagliente è il giudizio di Bonavita sull'operato 
del docente padovano: «Si predica e si organizza la sovversione 
(non dico terrorismo, che non ho prove dirette), si contribuisce 
in maniera determinante alle pratiche illegali e clandestine, si 
mandano ragazzotti allo sbaraglio nel mentre ci si industria a 
conservare per sé 1 vantaggi che l'odiata società ha da offrire». 
Per sostenere la sua difesa, Negri aveva detto che in carcere 
doveva temere per la pelle. Risponde Bonavita: «Non certo per 
opera nostra: c'erano 11 (nel carcere di Palmi) ex autonomi che si 
erano sentiti ingannati e mandati allo sbaraglio, quelli della 
rapina di Argelato e dell'omicidio Lombardini (Negri è accusato 
al processo "7 aprile" di essere il mandante dì quella rapina e 
quindi corresponsabile dell'omicidio, n.d.r.); volevano vendicar
si su Negri e noi lo impedimmo». L'«Espresso» pubblica anche l 
risultati di un sondaggio compiuto dalla Makno fra il 26 e il 28 
settembre su un campione di duemila persone rappresentantivo 
dell'intera popolazione italiana. La maggioranza della gente (62 
pe? cento) pensa che Negri dovrebbe tornare in carcere. Il 2 per 
cento è convinto della sua innocenza. Il 18,1 per cento ritiene 
giusto che Negri resti Ubero, ma soltanto perché ha già fatto 
quattro anni di carcerazione preventiva. Infine un 12,8 per cen
to risponde «non so» e un 4,9 per cento non risponde proprio. 

Esplode 
un razzo 
sovietico 

WASHINGTON — Un razzo 
vettore sovietico destinato a 

frollare in orbita una navicel-' 
a spaziale è esploso al mo

mento del lancio dalla base di 
Tyoratam in Asia centrale. I 
tre cosmonauti a bordo della 
navicella tuttavia si sono sal
vati perché i sistemi di sicu
rezza hanno provocato l'espul
sione della navicella qualche 
istante prima dell'esplosione. 
La navicella è poi ritornata 
sulla terra dolcemente grazie 
ad un ampio paracadute. I tre 
cosmonauti avrebbero dovuto 
dare il cambio all'equipaggio 
che si trova nella stazione spa
ziale Salyut 7 da 96 giorni. La 
notizia è stata riferita dal gior
nale Washington Post che ha 
citato fonti dei servizi segreti 
americani mentre a Mosca 1' 
incidente non è stato annun
ciato ufficialmente. L'esplosio
ne, dice il giornale americano, 
è stata terrificante poiché il 
razzo conteneva 270 tonnella
te di cherosene ed ossigeno li
quido. 

Congrèssi 
nazi: 

incidenti 
BONN — Sei agenti di polizia 
feriti e sessanta persone fer
mate è il bilancio provvisorio 
di incidenti avvenuti ieri a 
Fallingsbostel (Bassa Sasso
nia) dove è cominciato il di
ciassettesimo congresso fede
rale dell'NPD, il minuscolo 
partito dell'estrema destra te
desca. Un miglialo di persone 
hanno dato vita ad una serie 
di manifestazioni per chiedere 
il divieto del congresso, della 
NPD e di tutte le organizzazio
ni neonaziste. Alcuni di essi 
hanno tentato di fare irruzio
ne nella sala dove si svolge il 
congresso e la polizia, che pre
sidia tutta la zona con un im-
ranente spiegamento di forze, 

intervenuta. Gli scontri sono 
stati particolarmente duri. Sei 
agenti sono stati colpiti da sas
si e bastonate. Anche numero
si manifestanti sono rimasti 
feriti. 

Al congresso della NPD, che 
chiude oggi, prendono parte 
trecento delegati e 500 ospiti. 

UnDC-9 
«Sfiorato» da 
caccia Usa 

ROMA — Un caccia america
no F-Ul In avvicinamento al
la base di Catania Sigonella a-
vrebbe «Interferito» con la roU 
ta di un DC-9 Alisarda con un 
centinaio di passeggeri, in av
vicinamento al vicino aero
porto di Catania Fontanaros-
sa. Il fatto sarebbe accaduto 
lunedi 26 settembre, ma è sta
to conosciuto solo Ieri. Secon
do le prime informazioni il 
DC-9, proveniente da Bologna, 
si trovava a circa 4.800 metri 
di quota, in discesa, mentre 
l'F-111 era a una quota di circa 
4.400 metri. Secondo quanto 
riferito dall'ANAV, il coman
dante del DC-9, Antonio Pisa
no ha parlato di «un aereo a-
mericano che ha interferito» 
con la sua rotta, e che «non ha 
mantenuto le distame di sepa
razione*. In un successivo, 
dettagliato rapporto, si affer
ma che il DC-9 è stato «sfiora
to» da un caccia USA. 

Ancora nella fase preliminare la nuova indagine aperta dalla magistratura milanese 

Documento anonimo contro Tortora 
sulle collette per i terremotati 

La vicenda della sottoscrizione lanciata da «Antenna 3» - Due miliardi e 600 milioni: una «cresta» sugli 
interessi bancari? - Irritazione tra i giudici e soprattutto tra i legali difensori per la «fuga di notizie» 

MILANO — Se verranno 
formulate, le nuove accuse 
contro Enzo Tortora saran
no gravi: truffa e appro
priazione Indebita. Ma per 
ora, si tiene a sottolineare 
in Procura, l'Indagine è In 
fase assolutamente preli
minare. E non è proprio 
detto che sbocchi da qual
che parte. Se non In un pol
verone che — secondo un'I
potesi tutt'altro che pere
grina — potrebbe risultare 
sollevato ad arte per dimo
strare un suggestivo assun
to: se il presentatore televi
sivo è vittima di «montatu
re» qui, come non pensare 
che lo sia anche a Napoli? 

La nuova Indagine nasce 
da una segnalazione — 
guarda caso, anonima, se
condo la miglior tradizione 
camorrista — giunta alla 
magistratura napoletana, e 
da questa prontamente tra
smessa al colleghi di Mila
no per competenza. Si trat
ta di un documento, a 

quanto si è appreso, molto 
circostanziato e dettaglia
to. In esso si parla di una 
sottoscrizione lanciata dal
l'emittente televisiva An
tenna 3, due giorni dopo II 
disastroso terremoto In Ir-
plnla, a favore delle popola
zioni danneggiate. Il frutto 
della colletta: 2 miliardi e 
600 milioni, versati su un 
conto corrente aperto pres
so il Banco Lariano di Le
gnano e intestato al «Comi
tato pro-terremotati Lom
bardia Antenna 3». Il tasso 
di Interesse — secondo l'a
nonima denuncia — sareb
be stato del 15%, ma sotto
banco ne sarebbe stato ver
sato un 6% In più, che sa
rebbe stato intascato dal ti
tolari del conto. Con un fa
cile calcolo si può valutare 
la «cresta» maturata In que
sti tre anni: poco meno di 
mezzo miliardo. Del Comi
tato fanno parte Enzo Tor
tora, Renzo Villa, titolare 
dell'emittente, e un magi

strato di Legnano, 11 preto
re Franclca. Oltre al mini
stro Zamberlettl, evidente
mente a titolo del tutto o-
norlflco. 

Dalie prime Indagini si 
appura che quel soldi sono 
ancora tutti li, e sembra na
turale. Gli interessi (e la re
lativa cresta) salgono a 
condizione di non spendere 
11 capitale. Ma è proprio co
sì? 

Da Antenna 3 fanno sa
pere la loro versione: non 
c'è nessun Interesse nero, 
ovviamente; quello percepi
to è quello che figura uffi
cialmente, e che resta entro 
i limiti bancari consueti: fi
no a un massimo del 19%. 
Quanto alle cifre, precisano 
che la somma raccolta fu in 
realtà di due miliardi e due
cento milioni, saliti a circa 
tre miliardi con gli Interessi 
di questi anni. Ma attual
mente in cassa c'è davvero 
la cifra indicata: Infatti un 
primo versamento è stato 

fatto, di 404 milioni, 11 5 lu
glio scorso, al Comune di 
Sant'Angelo del Lombardi, 
per la costruzione di un vil
laggio per l terremotati. Co
me mal un solo versamen
to? Perché solo adesso si so
no ricevute le prime docu
mentazioni di lavori ese
guiti o in corso di esecuzio
ne? E le firme sul conto? 
Quelle di Villa e di Francl
ca. Congiunte, precisano. 
In serata, intanto, è arriva
ta anche una smentita da 
parte dello stesso Renzo 
Villa, nella quale si spiega 
anche che gli Interessi ban
cari sul conto «pro-terre
motati» non solo del 15%, 
bensì del 17,25% e inoltre le 
banche presso le quali le ci
fre sono state depositate so
no due: 11 Banco Lariano e 
la Banca dell'Agricoltura. 
Infine il comunicato di 
Renzo Villa annuncia an
che una querela al «Corrie
re-delia Sera» che ha pub
blicato la notizia della pre

sunta «cresta». 
Tutto regolare, dunque? 

Si direbbe di sì. Per lo me
no, lo dicono ad Antenna 3. 
Quanto al magistrati mila
nesi Incaricati dell'Inchie
sta, è Impossìbile avvicinar
li. La divulgazione delle no
tizie Il ha mesci di pessimo 
umore. Forse, grazie a que
ste intempestive rivelazio
ni, è saltata un'Indagine 
promettente, su questo o su 
altri episodi? Irritati, a 
quanto si apprende, anche 
gli inquirenti di Napoli, che 
nel polverone sollevato ve
dono un nuovo tentativo di 
lanciare un siluro contro la 
loro inchiesta, proprio nel 
momento in cut si avvia a 
conclusione. 

Più Irritali di tutu, ad o-
gnl modo, si mostrano i di
fensori di Tortora — gli av
vocati Dall'Ora, Della Valle 
e Coppola — che alle notizie 
di stampa rispondono con 
un comunicato di fuoco. 

Paola Boccardo 

Il gen. Raffaele Giudice 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il figlio del pe
troliere latitante Mario Mi
lani arrestato in Costarica; 
l'ex-comandante della bri
gata della Finanza di Casale 
Monferrato, agli arresti do
miciliari; nuovi particolari 
sul rapporti che sarebbero 
intercorsi tra il contrabban
diere Secondo Mametro e la 
famiglia del Gava. Sono le 
ultime novità nello scandalo 
del petroli. Vediamole una 
per una. 

Guido Milani, figlio dell' 
ex-socio di Bruno Musselli, è 
stato catturato l'altro ieri in 
Costarica, dove si era rifu
giato assieme al genitori e a 

Preso in Costarica Guido Milani 

Per la truffa 
dei petroli 

nuovi arresti 
tra industriali 
e finanzieri 

In carcere colonnello delle Fiamme gialle 
Nuove accuse per il fratello di Antonio Gava 

due fratelli. L'operazione è 
stata eseguita dalia GdF di' 
Milano e Venezia. Sia su 
Guido Milani che sul padre 
Mario e sulla madre Aidea 
Sottovia pendevano mandati 
di cattura Internazionali 
spiccati dalle magistrature 
di Venezia, Milano e Torino. 
Il personaggio di spicco è 
Mario, tuttora latitante ma, 
si dice, oramai braccato. Era 
contitolare della Costieri Al
to Adriatico di Marghera* 
(Venezia) una delle raffinerie 
maggiormente coinvolte nel 
traffici di olii minerali. 

Milani, detto «Manetta*, a 
un certo punto dell'inchiesta 
si penti e cominciò a parlare. 

Raccontò tra l'altro che 1 ge
nerali della Finanza Giudice 
e Lopreis erano soci occaltl 
della «Bitumoll» di Milano. 
Ciò, assieme alle condizioni 
di salute non buone, gli valse 
la libertà provvisoria. Ma a 
questo punto si pentì del pro
prio pentimento e taglio la 
corda con moglie e figli. 

Mentre la famiglia Milani 
è coinvolta nelle Istruttorie 
del giudice Vaudano, l'arre
sto dell'ufficiale della Guar
dia di Finanza coL Giovanni 
Minuta è stato deciso ieri 
notte dal giudice Istruttore 
Cuva. Il magistrato l'aveva 
convocato col mandato di 
accompagnamento assieme 

Giornalista 
sovietico 

scomparso 
da Venezia: 

indagini 
azero 

VENEZIA — A 20 giorni dalla scomparsa del 
giornalista sovietico Oleg Bitov, inviato della 
rivista «Literatournaja Gazeta» alla mostra del 
cinema di Venezia, la questura della città lagu
nare ha reso note le risultanze delle indagini 
svolte finora e divulgato la fotografia di Bitov, 
che fino ad oggi gli investigatori avevano tenu
to segreta per non compromettere i possibili 
risultati degli accertamenti in atto. Bitov, 
giunto a Venezia alcuni giorni prima dell'inizio 
della mostra internazionale del cinema del Li
do di Venezia, organizzata dalla «biennalei, era 
scomparso la sera del 9 settembre. Ad accor
gersi della partenza del gornalista sovietico era 
stata una cameriera dell'hotel «Biasutti» del 
lido di Venezia, dove Bitov aveva preso allog
gio, la mattina del 10 settembre. Le successive 
indagini, coordinate dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia Carlo Nordio, ave
vano accertato che Bitov durante il soggiorno 
veneziano si era recato a Roma per due giorni, 
dal 6 atl'8 settembre. Secondo quanto hanno 
detto i responsabili dell'ufficio stranieri della 

questura, il giornalista era andato a Roma per 
motivi di lavoro con il «nulla osta» dell'amba* 
sciata sovietica. Ripartito per Venezia il gior
nalista è sparito dalla città il giorno 9. Secondo 
quanto si e appreso, gli agenti della questura di 
Venezia non hanno trovato tra gli effetti perso
nali di Bitov, raccolti nella stanza d'albergo, 
nessun elemento che possa far pensare ad una 
«fuga*. Pare, infatti, che Bitov avesse comprato 
una scatola di bicchieri in vetro con dipinte 
maschere veneziane per portarla in Unione So
vietica. Oltre a documentazioni in italiano e in 
cirìllico su temi cinematografici, gli investiga
tori hanno trovato un biglietto da visita scritto 
in inglese da un altro cittadino sovietico che 
Bitov avrebbe dovuto consegnare assieme a un 
regalo a una donna di Milano. Si è appreso, 
intanto, che dopo la scomparsa del giornalista 
le autorità sovietiche non hanno fatto alcun 
passo ufficiale per conoscere i risultati delle 
indagini. Una sola telefonata dall'Unione So
vietica è stata fatta al magistrato da una redat
trice della «Literatournaja Gazeta*. 

Mercantile 
italiano 

in fiamme 
tra Algeri e 
Barcellona 
Tre morti? 

GERUSALEMME — Un mercantile italiano, 
il «Gabriella», diretto da Barcellona verso un 
porto algerino con un carico di cotone sareb
be entrato ieri In collisione con una nave so
vietica e sarebbe quindi In fiamme nel Medi
terraneo. Lo ha affermato Ieri sera la televi
sione Israeliana che ha trasmesso anche la 
registrazione del messaggio di soccorso lan
ciato per radio dalla nave e raccolto dal ra
dioamatore Israeliano Miky Gurdus. 

Le notizie, comunque, fino a tarda notte 
erano piuttosto confuse e contraddittorie. La 
televisione, Infatti, ha detto di aver ricevuto 
gli ultimi messaggi della nave verso le ore 17 
locali (le 16 italiane) — più o meno alla stessa 
ora in cui è stata avvertita del fatto la Capita
neria di Porto di Genova — ma alla stessa 
Capitaneria affermano che negli elenchi del
le navi italiane non esiste alcuna Imbarcazio
ne con li nome «Gabriella»: esiste un «Gabrie
le» (che ha attraccato oggi pomeriggio nel 
porto di Genova) e una «Gabriella C.» che è 

una nave peschereccia oceanica di proprietà 
della «Co. Pesca Spa», la quale ha reso noto 
che l'Imbarcazione si trova attualmente nel
l'Oceano Atlantico. 

Secondo quanto affermato dalla televisio
ne israeliana 11 marconista della nave in 
fiamme avrebbe affermato che sia 11 capitano 
sia due marinai sarebbero morti subito dopo 
l'incidente. In ogni caso risultano molto dif
ficili le eventuali operazioni di soccorso. Una 
prima segnalazione di un radioamatore tede
sco, infatti, ha affermato che 1*30S della na
ve Italiana Indicava delle coordinate corri
spondenti all'entroterra Ubico (quindi chia
ramente errate). La televisione Israeliana, in
vece, ha indicato come luogo dell'Incidente 
(sempre sulla base del messaggio captato) 
una zona di mare fra Algeri e Barcellona. Il 
Centro di Soccorso di Martina Franca, co
munque, si tiene in contatto con 11 comando 
di «Marlsicilia» nell'eventualità che Informa
zioni più dettagliate potessero giungere nel 
corso della notte. 

ad altri sette ufficiali delle 
Fiamme Gialle nell'ambito 
dell'Inchiesta sul contrab
bando della raffineria «Mau
ra» di Casale Monferrato. Nel 
corso dell'Interrogatorio ha 
emesso contro di lui manda
to di cattura che va ad ag
giungersi al sette del giorno 
precedente contro 5 funzio
nari Utlf, il latitante colon
nello Rlcuccl (Finanza) e 11 
titolare della Maura, Secon
do Mametro. 

Mametro, Il «papà» come 
veniva chiamato nell'am
biente petrolifero, era legato 
da ottimi rapporti di cono
scenza con 1 Gava. In parti
colare era amico di Rosario 
Gava, commercialista, figlio 
del senatore Silvio e fratello 
dell'onorevole Antonio. L* 
anno scorso Rosario Gava fu 
citato come teste dal dottor 
Cuva che voleva chiarimenti 
su certi suol Incontri con il 
Mametro. Il commercialista 
usci dall'ufficio del magi
strato con l'imputazione di 
falsa testimonianza. Succes
sivamente l'accusa fu con
vertita in falso, associazione 
per delinquere, concorso in 
contrabbando. Una situazio
ne processuale decisamente 
più grave, ma, va detto, fino
ra tutto è limitato ad una co
municazione giudiziaria. 

In sostanza Rosario Gava 
è Indiziato di compartecipa
zione alle attività illecite e a-
gli utili del Mametro. Nel 
primi anni settanta, Inoltre, 
il padre di Rosario Gava, il 
senatore Silvio, era ministro 
dell'Industria. Proprio allora 
tra il "71 e II "73, Il suo dica
stero rilasciò al Mametro 
due autorizzazioni per al
trettanti successivi amplia
menti degli impianti della 
«Maura*. Da una capacità 

Produttiva annua di 30 mila 
mnellate, la raffineria pas

sò al limite del milione di 
tonnellate. Successivamente 
ministro dell'Industria di
venne Carlo Donat Cattin e 
l'autorizzazione fu ritirata. 
Una scelta giusta perché la 
reale capacità produttiva di 
quegli impianti arrivava a 
un massimo di 300 mila ton
nellate, come ha dimostrato 
recentemente una perizia 
tecnica. Evidentemente la 
differenza tra le 300 mila e il 
milione avrebbe dovuto esse
re sfruttata dal Mametro per 
una produzione fasulla, cioè 
soltanto sulla carta, di gaso
lio domestico esentasse, al fi
ne di coprire una produzione 
reale, ma clandestina, di ga
solio per auto trazione realiz
zata altrove senza pagare le 
Imposte di fabbricazione. 

Gabriel Bertinetto 

REPUBBLICA DI S. MARINO 

CONVEGNO INTERNAZIONALE 
Palazzo dei Congressi • San Marino 

6-7-8 ottobre 1983 ore 9.30 

Segreteria: c/o Dicastero della Pubblica Istruzione e Cultura 
della Repubblica di S. Marino - Tel. (0541) 992.813 

Programma: 
TEMI E PROBIEMIDELUV CONCEZIONE MATERIALISTICA 
DELLA STORIA A CENT'ANNI DALLA MORTE DI MARX. 
I PROBLEMI PRINCIPALI DELLA STORIOGRAFIA MARXI
STA OGGI. 
TAVOLA ROTONDA CONCLUSIVA. 

Comitato scientifico: 
Gaetano Art è, Eric J. Hobsbawm. Giorgio Mori. Jerzy Topol-
ski. Pierre Vila. Corrado Vìvami. Renato Zangheri. 

Coordinatore: Giuliano MuzzioTi 

Parteciperanno: 
P. Anderson, F. Andreucci. G. Arfè. F. Benvenuti, I. Berend. 
R. Firui. J. Fontana. A. S. Grabski. M. Jack. B. Jewsiewidù. 
W. Kuttler, E. Hobsbawm. R. Hilton. Me. Lennan, R. Martel
li. S. Magala, C. Luporini. G. Mori, G. Procacci, M. Rodin-
son. A. Schiavone. P. Soriano. J. Topolski. P. Vilar. R. Vinari, 
C. Vivami. R. Zangheri. A. Wyczanski. S. Wolikow. H. 
Zwar. A. Caracciolo. 

MARX E LA STORIA 

abbonatevi a l'Unità 

Una «malattia sociale» sempre più diffusa nei paesi occidentali 

Diabete-gravidanza, binomio crìtico 
Se ne è discusso al congresso nazionale degli ostetrici e ginecologi svoltosi a Bologna - Indispensabile uno stretto 
controllo metabolico durante la gestazione - Dosaggio ottimale dell'insulina - Quali sono i rìschi più gravi per il neonato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 'Èuna malattia molto 
diffusa, in espansione, nei Paesi occi
dentali e, in special modo, nelle socie
tà del benessere». E il diabete e la con
ferma che ci troviamo sempre più in 
presenza di una «malattia sociale* è 
venuta in Questi giorni da Bologna. 
dove ginecologi e ostetrici aderenti al
la «Società» hanno tenuto il loro coe
gresso nazionale. 

Gran parte della discussione è stata, 
appunto, dedicata al binomio diabete-
gravidanza, dopo una relazione, molto 
documentata, coordinata dal prof. 
Salvatore Cianci, direttore della se
conda clinica ostetrica e ginscclcgica 
dell'Università di Catania e interventi 
autorevoli come quelli del diabetologp 
americano Camerini Davalos e dei 
professori Palumbo, Segni, Gasparri, 
rachl, Boemi, Salvadori, Bompiani, 
Gerii, Scapagnini, Reitano, Candiani, 
Crosignani, Gagliardi e Moneta sui 
principali aspetti di questa malattia: 
epidemiologici, metabolici, clinici e 
terapeutici. 

Ostetrici, diabetologì, endocrinologi 
e farmacologi di tutto il mondo sono 
impegnati da anni nel perfezionamen
to di mezzi diagnostici e terapeutica 
in modo da migliorare le prognosi dei 
nati da madre diabetica. 

A che cosa mira esattamente questo 
grande aforzo? Sono stati compiuti 
passi in avanti? 

•Ad un'ottimizzazione del control
lo metabolico della malattia durante 
la gravidanza. Al riguardo sono stati 
fatti, negli ultimi IO anni, grandi pro
gressi legati al perfezionamento àehe 
tecniche di controllo del feto in utero 
— ecografìa, omniocentesi tardiva 
per lo studio della maturità fetale —, 
alle maggiori conoscenze circa il me* 
tabolismo della gravida sana e di 
quella diabetica, alle modalità più fa
vorevoli per il trattamento insulinico 
della donna incinta e alla scelta delta 
via e dell'epoca più favorevole per il 
parto: A proposito di luest'uUimo a-
spetto è stata sottolineata la «indivi
duazione del dosaggio ottimale* dell' 
insulina e dell'impiego di •microdiffu
sori» per somministrarla, mentre me
no di due settimane fa, sempre a Bolo
gna, al congresso delia Società euro
pea degli organi artificiali, erano stati 
illustrati i risultati positivi, raggiunti 
negli ultimi 2-3 anni, nel perfeziona
mento del pancreas artificiale: la effi
cacia, cioè, della somministrazione 
continua di insulina per via endoveno
sa ai diabetici effettuata mediante 
una pompa che fornisce di ora in ora la 
quantità di insulina necessaria esatta
mente corrispondente al fabbisogno 
quantizzato da un sensore artificiale 
per la glicemia. 

Ma torniamo ai «progressi» citati ie
ri: a quali risultati hanno portato? 

•la mortalità perinatale, in alcuni 

centri particolarmente qualificati, è 
diminuita in misura considerevole, al 
punto da allinearsi con quella media 
generale: 

Quando si è presentato il problema 
dei rapporti fra diabete e gravidanza? 

•Dopo l'introduzione deWinsulina 
nella terapia. Negli anni precedenti, 
le giovani donne colpite da grave dia
bete e quelle affette cfo forme più lievi 
risultavano sterili nel 95% dei casi. 
Oggi la situazione è radicalmente 
mutata: le giovani diabetiche rag
giungono, in massima porte, Vetà fe
conda e hanno un indice di fertilità 
molto prossimo alla media normale: 
È stato, infatti, calcolato che l'associa
zione «diabete-gravidanza» ricorre con 
una frequenza dell'1,7Si, ovvero che 
su 450 gravidanze, una in media è 
complicata da diabete. 

Purtutuvia questa «associazione* 
pone ancora molti e seri problemi cli
nici. 

•Sì, si devono aWinfluenza dello 
stato gravidico sul diabete: al diabete 
sul decorso della gravidanza e alle 
condizioni del feto. Influenze en
trambe sfavorevoli: E si fa un esem
pio molto concreto: 'Quando una 
donna rimane incinta, il controllo del 
metabolismo sotto Veffetto della ma
lattia diviene spesso più difficile e de
licato. Occorre spesso modificare la 
dose e le modalità di somministrazio

ne deWinsulina con il procedere della 
gravidanza e problemi medici parti
colari si pongono durante il travaglio 
di parto, neue prime ore dopo il parto 
e durante il puerperio». 

Ci sono, però, problemi ancora più 
seri riferiti all'influenza che il diabete 
esercita sul decorso della gravidanza e 
sul prodotto del concepimento. 

•Soprattutto quando il compenso 
metabolico della paziente non è otti
male, insorgono con elevata frequen
za complicazioni della gravidanza: 
infezioni, polidramniosi e parto pre
maturo: 

Per quanto riguarda il feto, sono da 
segnalare una maggiore frequenza di 
malformazioni congenite e, soprattut
to, una più elevata mortalità perinata
le: numero di nati morti e di neonati 
vivi che muoiono, però, entro i primi 
sette giorni di vita. I nati da madre 
diabetica, specie quando la malattia 
non è adeguatamente trattata durante 
la gravidanza, sono molto spesso (si è 
detto il 30-60% dei casi) macrosomi, 
cioè di peso superiore ai 4 chilogram
mi, o addirittura giganteschi (ne seno 
stati segnalati di 6-7 kg). In contrasto 
con il loro aspetto (fiondo) questi neo
nati sono estremamente fragili e ri
schiano la morte per una serie di com
plicazioni respiratorie e metaboliche, 
molto difficili ds controllare. 

Gianni Buoni 
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